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Si canta tre volte, alzando sempre di un tono, riprendendo con la nota terminale dell’assemblea.

Venerdì Santo - OSTENSIONE DELLA CROCE
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Il sacerdote o il diacono, o un altro ministro idoneo, nel fare l’ostensione della croce canta una delle melodie seguenti:

526 ECCO IL LEGNO DELLA CROCE


